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VI COMMISSIONE 

SEDUTA N. 12 DEL 6 OTTOBRE 2005 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione del parere in merito al nuovo Regolamento di attuazione della legge regionale 20 giugno 2003, n. 10 “Esercizio del diritto alla libera scelta educativa”




L’Assessore all’istruzione illustra le modifiche che intende apportare al Regolamento di attuazione della legge regionale 10/2003, riguardanti il contributo alle famiglie Piemontesi per i figli frequentanti la scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado. Tali modifiche comprendono la variazione dell’indicatore della situazione reddituale, che deve essere inferiore o uguale a 10.000,00 euro, l’inserimento, all’articolo 1, comma 6, del periodo “Nel caso in cui almeno uno dei componenti del nucleo familiare, lavoratori dipendenti, sia stato posto in condizione di mobilità o cassa integrazione nel periodo successivo all’ultima dichiarazione fiscale, e per un periodo superiore a tre mesi, il calcolo del reddito familiare sarà effettuato tenendo conto del reddito presuntivo dell’anno in corso autocertificato dal richiedente” e l’inserimento della parola “convitto” nell’elenco delle spese escluse dal novero di quelle ammissibili.
Alcuni Consiglieri esprimono perplessità riguardo l’aumento dell’indicatore della situazione reddituale e chiedono che non venga cambiata la cifra. 

L’Assessore prende atto della richiesta e si impegna a riportare l’ammontare della somma com’era nel vecchio Regolamento.

Viene altresì posto l’accento sulla necessità di procedere a dei controlli, al fine di verificare l’esattezza dei dati relativi al reddito presentati all’atto delle richieste

La Commissione quindi esprime parere favorevole a maggioranza dei presenti, a condizione che venga ripristinato l’indicatore presente nel Regolamento già approvato nella passata legislatura, riportandolo da 10.000,00 a 7.600,00 euro.

La votazione registra il seguente esito:

favorevoli: Democratici di sinistra, D.L. la Margherita e Socialisti democratici italiani

astenuti: Rifondazione comunista

contrari: Forza Italia, Lega Nord Piemont, U.D.C.
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